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 REGOLAMENTO 
 del percorso ad indirizzo musicale 

 Anno scolastico 2022-2023 
 (Decreto interministeriale n. 176 del 01.07.2022) 





 “L'insegnamento  strumentale  costituisce  integrazione  interdisciplinare  ed  arricchimento 
 dell'insegnamento  obbligatorio  dell'educazione  musicale  nel  più  ampio  quadro  delle  finalità  della 
 scuola  secondaria  di  primo  grado  e  del  progetto  complessivo  di  formazione  della  persona.  Esso 
 concorre,  pertanto,  alla  più  consapevole  appropriazione  del  linguaggio  musicale,  di  cui  fornisce 
 all'alunno  preadolescente  una  piena  conoscenza,  integrando  i  suoi  aspetti  tecnico  pratici  con  quelli 
 teorici,  lessicali,  storici  e  culturali  che  insieme  costituiscono  la  complessiva  valenza  dell'educazione 
 musicale;  orienta  quindi  le  finalità  di  quest'ultima  anche  in  funzione  di  un  più  adeguato  apporto  alle 
 specifiche  finalità  dell'insegnamento  strumentale  stesso.  […]  Obiettivo  del  corso  triennale,  quindi, 
 una  volta  fornita  una  completa  e  consapevole  alfabetizzazione  musicale,  è  porre  alcuni  traguardi 
 essenziali  che  dovranno  essere  da  tutti  raggiunti.  Il  rispetto  delle  finalità  generali  di  carattere 
 orientativo  della  scuola  secondaria  di  primo  grado  non  esclude  la  valorizzazione  delle  eccellenze. 
 Adeguata  attenzione  viene  riservata  a  quegli  aspetti  del  far  musica,  come  la  pratica  corale  e 
 strumentale  di  insieme,  che  pongono  il  preadolescente  in  relazione  consapevole  e  fattiva  con  altri 
 soggetti (estratto dall’allegato A del D.M 13.02.1996: Indicazioni generali). 
 Il  corso  ad  indirizzo  musicale  è  stato  introdotto  come  sperimentazione  nel  1996  ,  ma  è  entrato  a 
 ordinamento  nel  1999  grazie  alla  legge  n.124  del  3  maggio  1999  ed  al  successivo  D.M.  201  del  6 
 agosto  1999  e  da  allora  si  è  registrato  un  costante  incremento  di  interesse  e  di  apprezzamento, 
 confermato  dal  numero  di  richieste  sempre  superiori  alla  disponibilità  di  posti.  A  partire  dall’1 
 settembre  2023  gli  attuali  corsi  ad  indirizzo  musicale  saranno  sostituiti  dai  percorsi  ad  indirizzo 
 musicale.  Lo  prevede  il  decreto  interministeriale  n.176  dell’  1  luglio  2022,  trasmesso  dal  MI  con 
 nota n.22536 del 5 settembre. 

 L'insegnamento strumentale: 

 ●  Promuove  la  formazione  globale  dell'individuo  offrendo,  attraverso  un'esperienza  musicale 
 resa  più  completa  dallo  studio  dello  Strumento,  occasioni  di  maturazione  logica,  espressiva, 
 comunicativa; 

 ●  Integra  il  modello  curricolare  con  percorsi  disciplinari  intesi  a  sviluppare,  nei  processi 
 evolutivi  dell'alunno,  unitamente  alla  dimensione  cognitiva,  la  dimensione  pratico-operativa, 
 estetico-emotiva; 

 ●  Offre  all'alunno,  attraverso  l'acquisizione  di  capacità  specifiche,  ulteriori  occasioni  di 
 sviluppo  e  orientamento  delle  proprie  potenzialità,  una  più  avvertita  coscienza  di  sé  e  del 
 modo di rapportarsi al sociale; 

 ●  Fornisce  ulteriori  occasioni  di  integrazione  e  di  crescita  anche  per  gli  alunni  in  situazione  di 
 svantaggio.  In  particolare  la  produzione  dell'evento  musicale  attraverso  la  pratica 
 strumentale: 

 ●  Comporta  processi  di  organizzazione  e  formalizzazione  della  gestualità  in  rapporto  al 
 sistema  operativo  dello  Strumento  concorrendo  allo  sviluppo  delle  abilità  senso-motorie 
 legate a schemi temporali precostituiti; 

 ●  Dona  all'alunno  la  possibilità  di  accedere  direttamente  all'universo  di  simboli,  significati  e 
 categorie fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

 ●  Consente  di  mettere  in  gioco  la  soggettività,  ponendo  le  basi  per  lo  sviluppo  di  capacità  di 
 valutazione critico-estetiche; 

 ●  Permette  l'accesso  ad  autonome  elaborazioni  del  materiale  sonoro 
 (improvvisazione-composizione),  sviluppando  la  dimensione  creativa  dell'alunno. 
 L'essenziale  aspetto  performativo  della  pratica  strumentale  porta  alla  consapevolezza  della 
 dimensione  intersoggettiva  e  pubblica  dell'evento  musicale  stesso,  fornendo  un  efficace 
 contributo al senso di appartenenza sociale. 



 L’attuale  corso  ad  indirizzo  musicale  dell'  istituto  comprensivo  “  D’Alessandro-Vocino"  di 
 San Nicandro Garganico è composto dalle seguenti cattedre di strumento musicale: 
 1)  Pianoforte 
 2)  Clarinetto 
 3)  Percussioni 
 4)  Chitarra 
 Queste  quattro  cattedre  sono  articolate  su  3  gruppi,  ciascuno  corrispondente  ad  un  anno  di 
 corso. L’articolo 4 del decreto ministeriale 176/2022 prevede le seguenti attività: 
 1)  Lezione strumentale in modalità di insegnamento individuale e collettiva; 
 2)  Teoria e lettura della musica; 
 3)  Musica di insieme. 
 Quindi  le  ore  destinate  allo  strumento  musicale  sono  3  a  settimana  oppure  99  ore  annue. 
 Nell’esercizio  dell’autonomia  didattica  e  organizzativa  prevista  dal  DPR  275/99,  l’istituto 
 organizza  le  proprie  attività  educative  e  didattiche.  Quindi  può  succedere  che  in  alcune 
 periodi  dell’anno  (  esempio  in  prossimità  delle  festività  natalizie  o  di  saggi  di  fine  anno) 
 venga  organizzato  un  orario  di  lavoro  improntato  alla  musica  di  insieme,  mentre  nel  restante 
 periodo dell’anno vengano approfondite le lezioni individuali e la teoria musicale. 



 ISCRIZIONI AL CORSO 

 Per  accedere  al  percorso  ad  Indirizzo  Musicale  non  è  necessaria  alcuna  preparazione  musicale 
 pregressa;  è  invece  importante  provare  un  interesse  generale  per  la  musica,  unitamente  a  entusiasmo 
 e curiosità per una nuova esperienza di apprendimento. 
 Si  possono  esprimere  le  proprie  preferenze,  indicando  tutti  gli  strumenti  in  ordine  di  priorità.  In 
 base  alla  graduatoria  stilata  a  seguito  delle  prove  attitudinali  e  alla  disponibilità  dei  posti,  gli  alunni 
 vengono  inseriti  nella  classe  prima  del  corso  ad  indirizzo  musicale,  tenendo  conto,  ove  possibile, 
 dello  strumento  indicato  per  primo  nella  domanda  d’iscrizione  e  passando  via  via  alla  seconda  o  alle 
 successive  scelte.  Qualora  il  candidato  indichi  soltanto  uno  o  due  strumenti,  viene  comunque 
 invitato  dalla  Commissione  in  sede  di  colloquio  a  completare  l’ordine  di  preferenza  per  tutti  gli 
 strumenti.  Non  è  possibile  cambiare  strumento  nel  corso  dei  tre  anni  ed  è  possibile  rinunciare 
 all’indirizzo  musicale  soltanto  entro  15  giorni  dalla  pubblicazione  della  graduatoria  definitiva 
 degli  ammessi  attraverso  comunicazione  scritta  al  Dirigente  Scolastico  o  eccezionalmente  in 
 itinere per sopravvenuti gravi e documentati impedimenti di natura medico-sanitaria. 
 È  importante  che  la  scelta  di  studiare  lo  strumento  sia  ben  ponderata  dai  ragazzi  e  dalla  famiglia 
 affinché  tale  scelta  sia  consapevole  e  l’esperienza  si  traduca  in  un  significativo  arricchimento 
 personale e culturale. 
 Gli  alunni  sono  tenuti  a  partecipare  con  costanza  ed  impegno  alle  prove  di  musica  d’insieme,  alle 
 lezioni  individuali  per  gruppi  strumentali  e  orchestrali  e  alle  eventuali  manifestazioni  organizzate 
 durante l’anno scolastico (ad es. Concerto di Natale, Saggi di Fine Anno, Concorsi Musicali ecc.). 

 PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE 
 Criteri di ammissione 
 Gli  alunni  con  bisogni  educativi  speciali,  accedono  di  diritto  al  corso  ad  indirizzo  musicale,  qualora 
 ne  facciano  richiesta,  senza  l’obbligo  di  sostenere  la  prova  orientativa-attitudinale.  Il  percorso 
 musicale-strumentale  diviene  parte  integrante  del  Piano  Didattico  Personalizzato  o  del  Piano 
 Educativo Individualizzato. 
 Per  tutti  gli  altri,  si  accede  tramite  prova  orientativa-attitudinale,  preparata  e  valutata  da  apposita 
 commissione  interna  composta  dagli  insegnanti  di  strumento  musicale  e  presieduta  dal  dirigente 
 scolastico o suo delegato. 
 I  docenti  che  hanno rapporti  di  parentela  o  affinità  con  i  candidati  dovranno  dichiararlo  a  verbale  e 
 astenersi dal presenziare alle loro prove e alla loro valutazione. 
 La  prova  permette  di  conoscere  le  motivazioni  e  valutare  la  predisposizione  musicale  dei  candidati, 
 essenziali elementi del fare musica (indipendentemente da un’eventuale preparazione specifica). 
 Durante  la  prova  il  candidato  sarà  chiamato  a  svolgere  semplici  test  finalizzati  a  verificare  il  suo 
 senso ritmico, le abilità vocali, l’orecchio musicale e la coordinazione psicomotoria. 
 Gli alunni ammessi al corso hanno l’obbligo  di frequenza  triennale. 

 CONTENUTI DEL TEST ATTITUDINALE 

 PROVA 1 – Accertamento del senso ritmico 

 La  prova  si  basa  sull’esecuzione  di  brevi  incisi  di  difficoltà  progressiva,  che  il  candidato  ripeterà 
 per  imitazione.  Si  produrranno  ritmi  binari  e  ternari  battendo  le  mani.  Si  chiederà  all’alunno  di 
 ripetere  il  ritmo  proposto.  Si  valuteranno:  il  senso  ritmico,  le  capacità  di  attenzione,  di  ascolto  e 
 riproduzione, quindi le particolarità attitudinali ritmiche. 



 PROVA 2 – Accertamento dell’intonazione e musicalità (orecchio melodico e armonico) 

 Verrà  proposto  all’alunno  di  cantare  per  imitazione  brevi  incisi  melodici  e/o  piccoli  intervalli 
 musicali  per  accertare  le  sue  capacità  d’intonazione,  ascolto,  riproduzione  e  concentrazione. 
 Distinzione  fra  note  di  diversa  altezza  (nota  grave,  media,  acuta).  Capacità  di  distinzione  di  uno  o 
 più suoni sovrapposti (orecchio armonico).  

 PROVA 3 – Accertamento della predisposizione fisica allo strumento 

 Verrà  esaminata  dalla  commissione  l’idoneità  richiesta  per  suonare  un  determinato  strumento, 
 individuare  le  attitudini  musicali  dei  singoli  alunni  e  le  caratteristiche  fisiche  in  relazione  agli 
 strumenti insegnati nell’Istituto. 

 PROVA 4 – Breve colloquio finale (motivazione) 

 Il  candidato  sarà  invitato  ad  esporre  le  proprie  motivazioni  ed  aspettative  nei  confronti  dello  studio 
 musicale con particolare riferimento allo strumento di sua preferenza. 

 Eventuale prova di esecuzione strumentale (non obbligatoria e non valutabile). 

 I  candidati  che  hanno  già  avviato  lo  studio  di  uno  strumento  possono  eseguire  in  sede  di  prova 
 fisico-attitudinale  un  piccolo  brano  a  dimostrazione  del  livello  raggiunto.  Tale  esecuzione  costituirà 
 un  ulteriore  elemento  di  conoscenza  dell’alunno,  anche  se  non  concorrerà  a  determinare  il 
 punteggio  totale  né  l’assegnazione  dello  strumento.  La  commissione,  considerate  le  finalità  dei 
 Corsi  ad  Indirizzo  Musicale  istituiti  dal  Ministero  dell’Istruzione  e  sulla  base  dell’esperienza 
 maturata,  concorda  come  principio  generale,  nel  considerare  l’eventuale  studio  pregresso  di  uno 
 strumento  musicale  come  elemento  importante  al  fine  di  una  più  corretta  e  chiara  definizione  delle 
 attitudini  musicali  dell’aspirante  e  non  come  un  vantaggio  "a  priori"  dell’alunno  rispetto  agli  altri 
 aspiranti. 

 La commissione può utilizzare i seguenti criteri per l’assegnazione dello strumento: 
 ●  spiccata attitudine per lo studio di un determinato strumento; 
 ●  esperienze pregresse ed eventuale possesso di uno strumento; 
 ●  preferenza indicata dall’alunno in fase di iscrizione; 
 ●  equa distribuzione degli alunni nei gruppi strumentali. 

 Assegnazione dei punteggi 
 Per ciascuna prova la commissione assegnerà un punteggio da 1 a 5. 

 1 = Insufficiente; 
 2 = Sufficiente; 
 3 = Buono; 
 4 = Distinto; 
 5 = Ottimo. 

 da 1 a 5  da 6 a 10  da 11 a 15  da 16 a 20 
 Sufficiente  Buono  Distinto  Ottimo 

 La  commissione  compilerà  per  ciascun  candidato  una  scheda  con  punteggio  di  ogni  prova  e  le 
 annotazioni necessarie alla valutazione. 



 Criteri di formazione delle classi prime di strumento musicale 

 Il corso ad indirizzo musicale è formato da: 
 ●  n. 6 + 2 alunni ammessi classe di clarinetto 
 ●  n. 6 + 2 alunni ammessi classe di percussioni 
 ●  n. 6 + 2 alunni ammessi classe di chitarra 
 ●  n. 6 + 2 alunni ammessi classe di pianoforte 

 Formazione della graduatoria ed assegnazione dello strumento 

 Terminate  le  prove  orientativo–attitudinali  sarà  stilata  la  graduatoria  di  merito,  che  individuerà  i 
 candidati  ammessi  al  corso  ad  indirizzo  musicale  per  ciascuno  strumento.  La  graduatoria  sarà 
 formulata  rispettando  il  punteggio  totale  conseguito  da  ogni  alunno  nelle  prove:  essa  seguirà  un 
 ordine  decrescente,  partendo  dall’aspirante  col  punteggio  più  elevato  per  finire  con  quello  risultato 
 più  modesto.  La  ripartizione  tra  i  vari  strumenti  avverrà  scorrendo  la  graduatoria  così  formata, 
 cercando  di  tenere  conto  della  richiesta  di  strumento  indicata  nel  modulo  di  iscrizione  e  delle 
 eventuali  scelte  alternative  espresse  dall’alunno  e  dalla  famiglia.  Tuttavia,  in  fase  di  ripartizione 
 sarà  altresì  necessario  considerare  sia  le  attitudini  fisiche  riscontrate  nel  corso  dei  test,  sia  i  criteri 
 didattici  ed  organizzativi  più  generali,  quali  la  musica  d’insieme  (equilibrio  tra  le  sezioni 
 strumentali) e l’esigenza dell’insegnamento di tutti gli strumenti all’interno del corso. 
 Il giudizio espresso dalla Commissione è insindacabile. 

 Formazione dell’orario di Strumento 

 L’articolazione  del  corso  di  strumento  musicale  terrà  conto  delle  esigenze  organizzative  e  logistiche 
 dell’istituzione  scolastica  e,  per  quanto  possibile,  degli  studenti.  A  tal  fine  è  previsto  che  i  docenti 
 consegnino  un  modulo  di  raccolta  informazioni  e  si  riuniscano  con  i  genitori  degli  alunni  prima 
 dell’inizio  dell’attività  didattica.  La  presenza  a  tale  riunione,  è  indispensabile  per  la  riuscita  della 
 formulazione  dell’orario.  In  caso  di  assenza  di  un  genitore  l’orario  viene  assegnato  d’ufficio. 
 Terminate  queste  operazioni  a  ciascun  alunno  è  consegnata  comunicazione  di  conferma  dell’orario 
 da parte del proprio docente di Strumento che il genitore firma per ricevuta. 

 Organizzazione delle lezioni 

 I Corsi sono così strutturati: 
 ●  Un’ora di lezione settimanale di Strumento Musicale; 
 ●  Un’ora di lezione settimanale di Teoria e solfeggio; 
 ●  Un’ora di lezione settimanale di Musica di insieme- Orchestra 

 In  seno  a  quest’ultima  è  dato  spazio  all’organizzazione  dell’orchestra  d’Istituto  e  di  ensemble 
 cameristici  vari.  All’approssimarsi  di  possibili  partecipazioni  a  rassegne,  concorsi,  concerti,  e 
 partecipazioni  varie  da  parte  dell’Orchestra  d’Istituto  possono  essere  calendarizzate  ulteriori  attività 
 didattiche  e/o  prove.  In  funzione  delle  esigenze  didattiche  e  organizzative  della  scuola,  la 
 calendarizzazione  e  l’orario  di  queste  tipologie  di  lezione  possono  subire  variazioni, 
 tempestivamente  comunicate  ai  genitori.  La  mancata  partecipazione  alle  prove  orchestrali  è  motivo 
 di esclusione dagli eventi musicali organizzati. 



 Orario delle lezioni 

 Le  lezioni  del  corso  di  strumento  musicale  si  svolgono  in  orario  pomeridiano  su  base  individuale  o 
 con  gruppi  di  alunni  per  ogni  lezione,  a  seconda  delle  diverse  situazioni  didattiche,  in  modo  da  poter 
 garantire  a  ciascun  alunno  il  momento  di  lezione  effettiva  sullo  Strumento,  alternata  a  momenti  di 
 ascolto  partecipativo.  L’impostazione  tendenzialmente  individuale  della  lezione  di  Strumento 
 musicale  consente  una  costante  osservazione  dei  processi  di  apprendimento  degli  alunni  ed  una 
 continua verifica dell’azione didattica programmata. 

 Le attività extrascolastiche  . 

 Le  attività  del  corso  ad  indirizzo  musicale,  in  quanto  curricolari,  hanno  la  priorità  su  tutte  le  attività 
 extrascolastiche. 

 ADEMPIMENTI PER LE FAMIGLIE E GLI ALLIEVI 

 Doveri degli alunni: 
 ●  Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. 
 ●  Partecipare  con  regolarità  alle  lezioni  di  Strumento  e  Musica  d’Insieme,  secondo  il 

 calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere; 
 ●  Avere  cura  dell’equipaggiamento  musicale  (Strumento,  spartiti  e  materiale  funzionale),  sia 

 proprio che (eventualmente) fornito dai docenti e dalla scuola, 
 ●  Partecipare  alle  varie  manifestazioni  musicali  organizzate  dalla  scuola  o  a  cui  la  scuola 

 partecipa; 
 Le  assenze  dalle  lezioni  pomeridiane  dovranno  essere  giustificate,  il  giorno  dopo  ,  all’insegnante 
 della  prima  ora  del  mattino.  Le  richieste  di  uscite  anticipate  o  di  ingresso  in  ritardo  dovranno  essere 
 effettuate  secondo  le  modalità  stabilite  dal  Regolamento  d’Istituto.  La  famiglia  sarà  avvisata  per 
 iscritto  in  caso  di  eccessivo  numero  di  assenze,  fermo  restando  che  le  ore  di  assenza  concorrono  alla 
 determinazione del monte ore di assenza complessivo ai fini della validità dell’anno scolastico. 
 Un  numero  eccessivo  di  assenze  può  determinare  la  non  ammissione  all’anno  scolastico 
 successivo, ovvero la non ammissione agli esami di Stato. 

 Valutazione delle abilità e competenze conseguite. 

 L’insegnante  di  Strumento,  in  sede  di  valutazione  periodica  e  finale,  esprime  un  giudizio  sul  livello 
 di  apprendimento  raggiunto  da  ciascun  alunno  ai  fini  della  valutazione  globale  formulata  dal 
 Consiglio  di  Classe.  Il  giudizio  di  fine  quadrimestre  e  di  fine  anno,  da  riportare  sulla  scheda 
 personale  dell’alunno,  è  attribuito  tenendo  conto  anche  della  valutazione  ottenuta  durante  le  lezioni 
 di Teoria e lettura della Musica e/o Musica d’Insieme. 
 In  sede  di  esame  di  Stato  saranno  verificate,  nell’ambito  della  prova  orale  pluridisciplinare  prevista 
 dall’esame  di  stato,  le  competenze  musicali  raggiunte  al  termine  del  triennio  sia  per  quanto  riguarda 
 la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale generale. 

 Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola. 

 Gli  alunni,  già  dal  primo  anno,  dovranno  dotarsi  dello  Strumento  musicale  per  lo  studio  giornaliero 
 a  casa.  Qualora  siano  impossibilitati  all’acquisto  di  uno  strumento  personale,  la  scuola  può  dare  in 
 comodato  d’uso  gratuito  gli  eventuali  strumenti  a  disposizione,  che  saranno  restituiti,  nelle 
 medesime condizioni in cui sono stati consegnati, al termine delle attività didattiche. 



 Partecipazione a saggi, concerti, rassegne, eventi musicali. 

 La  frequenza  del  corso  ad  Indirizzo  Musicale  implica  la  partecipazione  ad  attività  anche  in  orario 
 extrascolastico, come saggi, concerti, concorsi e vari altri eventi musicali. 
 L’esibizione  musicale  è  a  tutti  gli  effetti  un  momento  didattico,  aiutano  gli  studenti  ad  auto 
 valutarsi,  ad  acquisire  fiducia  in  loro  stessi,  superando  la  timidezza  e  le  ansie  da  prestazione, 
 attraverso  un  percorso  che  porta  gli  stessi  ad  essere  eccellenti  protagonisti  del  proprio  successo 
 formativo. 

 Libri di testo 

 Data  la  natura  dell’insegnamento  pressoché  individuale,  i  docenti  non  adottano  libri  di  testo  per  le 
 diverse  specialità  strumentali,  ma  si  riservano  di  chiedere  l’acquisto  di  metodi  e  spartiti  in  base  al 
 livello di ogni alunno o forniscono copie fotostatiche/digitali dei brani o dei materiali di studio. 

 ULTERIORI INDICAZIONI 

 Docenti responsabili del Corso ad Indirizzo musicale 

 Il  Dirigente  scolastico  nomina  all'inizio  di  ogni  anno  scolastico  un  docente  con  incarico  di 
 coordinamento,  tecnico  e  logistico  del  Corso  ad  Indirizzo  musicale  che,  di  concerto  con  il  Dirigente 
 e  in  ordine  alla  programmazione  prevista  e  al  Piano  dell’Offerta  Formativa,  si  adoperano  per  il  buon 
 funzionamento  del  Corso,  predisponendo  quanto  necessario  allo  svolgimento  delle  attività  sia 
 all'interno  sia  all'esterno  della  scuola  e  curano  i  rapporti  con  le  Istituzioni  coinvolte  in  eventuali 
 progetti  inerenti  l'Indirizzo  musicale.  Il  coordinatore  sovrintende  all’uso  degli  spazi,  degli  strumenti 
 e delle attrezzature in dotazione all’Istituto ed a verificarne l'efficienza. 

 Orientamento per le classi quinte di scuola primaria e consulenza alle famiglie 

 I  docenti  di  strumento  musicale  di  concerto  con  le  insegnanti  delle  classi  quinte  della  scuola 
 primaria,  pianificano  più  incontri  con  gli  alunni,  per  presentare  loro  e  far  ascoltare  i  quattro 
 strumenti  presenti  nel  corso  ad  indirizzo  musicale.  In  questi  incontri  i  docenti  presentano  gli 
 strumenti  nelle  loro  peculiarità  strutturali  e  timbriche  anche  impegnando  studenti  di  scuola 
 secondaria  nell’esecuzione  di  alcune  composizioni,  sia  da  solisti  che  in  formazioni  di  musica 
 d’insieme.  Questi  incontri  hanno  lo  scopo  di  individuare  alunni  con  particolari  interessi  nei 
 confronti  della  pratica  musicale  e  di  far  loro  scoprire  lo  strumento  musicale  più  consono  alle  proprie 
 attitudini. 


